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Introduction

� Complexité et ambiguïté du fascisme italien

� Présence et Rayonnement

� 3 parties:
1. La naissance du fascisme à l’étranger
2. Les Case d’Italia: « temples » de la liturgie fasciste
3. Les relations culturelles internationales de l’Italie 

fasciste



1. La 
naissance du 
fascisme à 
l’étranger
« Una nazione fuori dalla 
nazione », P. Parini (1935)
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Giuseppe Bastianini
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• Secrétaire des fasci all’estero
(1923 – 1927)

• Une internationale fasciste ?

• Mussolini: le choix des autorités
consulaires.

1925: Decalogo del fascista all’estero
« Rispettare i rappresentanti dell’Italia all’estero e 

obbedire alle loro direttive e istruzioni » (art. 5)

1927: Direzione Generale degli Italiani
all’estero , Ministero degli Affari Esteri



Piero Parini
• Représentant du parti et de l’État

Secrétaire des fasci all’estero et
Directeur de la Direzione degli italiani
all’estero (MAE) (1928-1944)

• Les fasci all’estero : une mission 
« spirituelle et d’assistance »

«Compito essenziale dei Fasci è 
l’assistenza ai connazionali all’Estero », 
Statuto dei fasci all’estero, art. 6.

• Processus de suppression ou 
fascisation des associations 
caritatives et de bienfaisance.
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Citations

� Nessuna antinomia, nessun dualismo, nessun doppione, nei riguardi
delle Rappresentanze consolari e diplomatiche. Il profondissimo
equilibrio politico di Mussolini, la sua concezione severa e serena
dello Stato Fascista, tracciava immediatamente i limiti dell’azione
rispettiva: allo Stato tutti i doveri e tutti i poteri attraverso i suoi
legittimi rappresentanti all’estero, ai Fasci i compiti spirituali e
assistenziali corrispondenti all’etica del Fascismo.

Piero Parini, Gli italiani nel mondo, Milan, Mondadori, 1935, p. 45.

� L'argomento più persuasivo ed efficace resta sempre quello
dell'assistenza effettiva, del soccorso materiale e morale, di quel
complesso di provvidenze, insomma, che fanno sentire al lavoratore
italiano all'estero che in ogni eventualità lo Stato fascista è e sarà
presente per lui, e soprattutto per la sua famiglia.

Piero Parini au consul de Marseille, 14 mai 1929, in Archivio storico
del Ministero degli Affari Esteri, Ambasciata d’Italia a Parigi, Busta
194 fasc. 3.



2. Les Case 
d’Italia: 
« temples » de la 
liturgie fasciste
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Case d’Italia

� Dépendent de la DGIE (Direzione generale degli Italiani all’estero) 
du Ministero degli Affari Esteri.

� Naissances locales puis enquête en 1933 et normalisation.

� Le Case d’Italia « debbono ricadere in pieno sotto il controllo e la 
guida delle Regie Rappresentanze all’estero » (Circolare della DGIE 
n°17, 15 maggio 1936).

� Elles regroupent dans un même espace: le siège administratif du
consulat (ou agence consulaire) , le siège politique du fascio, un 
ensemble d’activités d’assistance, culturelles, éducatives et 
sportives.



Case d’Italia
en France
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La Casa d’Italia
de Marseille 
inaugurée en
novembre 1935
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Casa di Marsiglia / Casa di Predappio
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Un temple de 
la liturgie 
fasciste
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Consuls: 
« prêtres de la 
nouvelle foi »

[Il Consolato] oramai è il tempio dei catecumeni della Patria nuova,

l’altare ove si inginocchiano i nuovi italiani, e, nella nuova religione,

nella mistica fiamma che Massimo d’Azeglio, fatta l’Italia, aspettava

di veder sorgere ancora, i Consoli, non più funzionari, non più

ubbidienti autorità politiche o freddi e inerti tutori legali, sono gli attivi

sacerdoti della nuova fede, i missionari del nuovo amore, gli apostoli

delle rivelate verità. (La Stampa, 1929)



Divertissement
et sport
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Teatro degli Italiani
Lamaro, Piacentini, 1937
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Œuvres de 
jeunesse 
fasciste
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Instruction 20
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Assistance
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Il Culto del 
littorio
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Presse et 
propagande

(Il Legionario) si rivolge a 
tutti gli Italiani sparsi per 
il mondo, ha acquistato 

larghissima diffusione tra 
loro, che tiene al corrente 
degli eventi cui è legata la 

sorte della Nazione e al 
tempo stesso li informa 

della vita dei centri 
principali di emigrazione. 
Lettura agile, varia, piena 

di insegnamenti.

Piero Parini, Gli italiani nel mondo, Milan, 
Mondadori, 1935, p. 66.26



Citation

L'azione per la difesa dell'italianità in questo
centro era, fino a pochi anni or sono, inadeguata. 
La costruzione della Casa d'Italia (1935) permise 

infine di svolgere la nostra opera in migliori
condizioni e di raggiungere buoni risultati.

Consul de Marseille (Liberati) au ministère des Affaires Étrangères, 24 juillet 1937, in Archivio storico del Ministero
degli Affari Esteri, Ambasciata d’Italia a Parigi, Busta 267, fasc. 1.



3. Les relations 
culturelles 
internationales 
de l’Italie 
fasciste
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Les « Italiens 
de Paris »

• 1926 : le groupe des Sept (Mario Tozzi, Giorgio 
de Chirico, Alberto Savinio, Massimo Campigli, 
Filippo De Pisis, Renato Paresce et Gino 
Severini. )

• Antonio Maraini, critique d’art et artiste italien, 
secrétaire général de la Biennale de Venise de 
1927 à 1942.

• 1930 : salle « Appels d’Italie »

• Romanité, latinité, méditerranéité



Les instituts 
italiens de 
culture

� 1926 : Istituto di Cultura Italiana all’Estero, Giovanni Gentile 
(ministre de la Pubblica Istruzione).

� 1935 : Accords bilatéraux et créations des Istituti italiani di cultura. 
Le premier ouvre en Hongrie.

� 1938 : Istituto nazionale per le relazioni culturali con l’estero (Irce)

� 1945: la transition démocratique

[La cultura è] uno degli strumenti più efficaci con cui il nostro Paese può far
sentire di nuovo la propria voce, non per preparare affermazioni
nazionalistiche, ma per suscitare simpatie e comprensioni nei rapporti con gli
altri Paesi e per agevolare ogni altra forma politica ed economica con loro.

Alcide De Gasperi, ministre des Affaires Étrangères
De Gasperi à Parri, Rome, 14 juillet 1945, in ASMAE, Gab (1944-58), b. 83 (1944-47), posiz. 6 Ris. 
2/13, Istituti e scuole all’estero, Finanziamenti, promemoria.



Conclusion

� Fascisme et émigration

� Culture fasciste: populaire et d’élite

� Interpénétration du parti et de l’État fascistes

� Héritages, Case d’Italia et instituts italiens de culture aujourd’hui
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